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Deliberazione n.         /2023/PRSP/Rivoli Veronese (VR) 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL VENETO 

Nell del 29 marzo 2023 

composta dai magistrati: 

Maria Elisabetta LOCCI Presidente 

Elena BRANDOLINI Consigliere 

Amedeo BIANCHI Consigliere 

Giovanni DALLA PRIA Primo Referendario 

Paola CECCONI Referendario 

Fedor MELATTI Referendario 

 Referendario relatore 

Chiara BASSOLINO Referendario 

Emanuele MIO Referendario 

***** 

VISTI gli artt. 81, 97, 100, 117 e 119 della Costituzione; 

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

conti con il quale è stata istituita in ogni Regione ad autonomia ordinaria una Sezione 
regionale di Controllo, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000, 
modificato con le deliberazioni delle Sezioni Riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 
dicembre 2004, e, da ultimo, con deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 229, del 19 
giugno 2008; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo Unico delle Leggi 
 

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, commi 166 e seguenti; 

234
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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

-bis, comma 3, del TUEL, così come introdotto dalla lettera e), del 

-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge n. 213 
del 7 dicembre 2012; 

VISTE le Linee-guida per la redazione delle relazioni inerenti al Bilancio di previsione 
2020/22, approvate dalla Sezione delle autonomie con deliberazione n. 
8/SEZAUT/2020/INPR; 

VISTE le Linee-guida per la redazione delle relazioni inerenti al Rendiconto 

7/SEZAUT/2021/INPR; 

VISTA la deliberazione n. 21/2021/INPR con la quale la Sezione ha approvato il 
 

Magistrati in servizio presso la Sezione i controlli rientranti nel programma di lavoro per 
 

criteri di selezione degli enti da assoggettare al controllo; 

controllo del Rendiconto 2020 contestualmente al Bilancio di Previsione 2020-2022; 

del Presidente n. 8/2023 
seduta; 

 

FATTO E DIRITTO 

da parte della Corte dei conti nei confronti di Comuni, Province, Città metropolitane e 
Regioni, finalizzate alla verifica del rispetto degli equilibri di bilancio da parte delle 
Autonomie territoriali, in relazione ai vincoli derivanti dall'appartenenza dell Italia 
all Unione europea.  

La legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha poi previsto, per gli organi 
di revisione economico-
competenti Sezioni regionali di controllo di una relazione sul bilancio di previsione e sul 
rendiconto dell esercizio di competenza, sulla base di criteri e linee guida definiti dalla 
Corte dei conti. Nelle previsioni del legislatore, tale adempimento deve dare conto, in 
particolare, del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno (ora 
riferibili ai saldi di finanza pubblica) e dell osservanza del vincolo previsto in materia di 
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indebitamento dall articolo 119, ultimo comma, della Costituzione, nonché di ogni grave 
irregolarità contabile e finanziaria, in ordine alle quali l amministrazione non abbia 
adottato le misure correttive segnalate dall'organo di revisione. 

Chiamata a pronunciarsi su dette disposizioni, la Corte costituzionale ha affermato che 

nza pubblica, 

(sentenza n. 179 del 2007) ritenendo, altresì, che tale nuova attribuzione trovasse diretto 
ione assegna alla Corte dei conti il 

controllo successivo sulla gestione del bilancio, come controllo esterno ed imparziale, 

previsto, come oggi esteso ai bilanci di tutti gli enti pubblici che costituiscono, nel loro 
insieme, la finanza pubblica allargata. 

Con il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, i controlli sui bilanci hanno assunto caratteri 
cogenti nei confronti dei destinatari, prevedendosi, nell'ambito delle verifiche di cui alla 
citata legge 266/2005, la possibilità di accertamento, da parte delle competenti Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti, di squilibri economico-finanziari, della 
mancata copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità 
della gestione finanziaria o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di 
stabilità interno  (oggi peraltro superato dalla nuova regola contabile dell'equilibrio, di 

amministrazioni interessate di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione del 
deposito della pronuncia di accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le 

148 bis del D. lgs. 267/2000. 

La ratio che ha caratterizzato questa evoluzione va rinvenuta nella finalità di prevenire o 

di cui al novellato art. 81 della Costituzione, riverberandosi tali disfunzioni sul conto 
consolidato delle pubbliche amministrazioni, con possibile vanificazione della funzione 
di coordinamento dello Stato, volta al rispetto degli obblighi euro - unitari (cfr. Corte 
costituzionale, sentenza n. 40 del 2014). Ne consegue che tale tipo di controllo è esercitato 

complesso, per cui il potere conferito alla Corte dei conti di adottare misure interdittive 
rispetto degli obblighi che lo Stato medesimo 

 

Posto che, peraltro, non sono mai state abrogate le disposizioni contenute nelle citate leggi 
n. 131/2003 e n. 266/2005, coesiste ad oggi una duplice finalità del controllo finanziario 
sugli enti locali: da un lato, esso è diretto a rappresentare agli organi elettivi degli enti 
controllati la reale situazione finanziaria o le gravi irregolarità riscontrate nella gestione 

aci di 

descritti esisti cogenti, al fine di preservare le risorse pubbliche, la cui gestione è 
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In tale contesto si inserisce peraltro la riforma operata dal D. lgs.118/2011 che, in 
adempimento della delega contenuta nella legge 5 maggio 2009, n. 42, di attuazione del 
federalismo fiscale (art. 119 della Costituzione), ha intrapreso il processo di 
armonizzazione dei sistemi contabili degli enti territoriali e dei loro organismi partecipati, 
in quanto dalla leggibilità e confrontabilità dei bilanci pubblici dipende la corretta 
valutazione degli andamenti della finanza territoriale, i cui esiti si riflettono sui conti 
pubblici nazionali nei termini già descritti. 

In ragione delle considerazioni che precedono, vanno altresì richiamate le linee guida 
della Sezione delle autonomie (già citate nel preambolo: ci si riferisce, in particolare, alle 
linee- sercizio 2020, 
approvate dalla predetta Sezione con deliberazione n. 7/SEZAUT/2021/INPR), ove si è 

i gestionali, indicativi 
della capacità di perseguire quella effettiva stabilità di medio-lungo termine. Pertanto, in 
continuità con il percorso già intrapreso per il passato ed in conformità alla ormai 
consolidata giurisprudenza della Corte costituzionale, anche per gli esercizi in esame il 

finanziaria, risultato di amministrazione, indebitamento. 

Secondo la giurisprudenza (cfr. Corte cost., sentenza n. 40/2014), il controllo ex art. 148 
bis D. lgs. 267/2000 ha natura preventiva ed è segnatamente preordinato al riscontro di 

- finanziaria 
- 

 regolarità della gestione 
l

detta violazione non determina immediati provvedimenti interdittivi da parte della Corte 

 alterano in concreto il bene giuridico 
- 

etto bene giuridico è soltanto minacciato. 
Rafforza tale distinzione la richiamata previsione normativa per cui le irregolarità siano 

equilibri economico-finanziari. La presunzione legale di pericolo, nei termini suddetti, 

economico-
 

perché ascrivibile a profili di attendibilità, affidabilità, serietà e congruenza. 

Con riferimento ai precedenti esercizi finanziari inerenti al Comune di Rivoli Veronese 
(VR a deliberazione, relativa al Bilancio di previsione 2019-2021 
e al Rendiconto 2019 (n. 131/2022/PRSP): 

- 
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BDAP degli schemi di Bilancio, nonché degli indicatori finanziari; rilevava, altresì, la 
 

- Bilancio negativo ed invitava 
assero, nelle gestioni future, il conseguimento di 

tutti i saldi finali di Bilancio; 

- rilevava alcune incongruenze nei dati contenuti nella documentazione a disposizione 
della Sezione e richiamava gli organi preposti alla necessità di porre particolare attenzione 
alla corretta trasmissione dei dati alla BDAP, nonché alla corretta compilazione del 
questionario, dovendosi rappresentare dati precisi, concordanti, attendibili e veritieri; 

- 
 

- 
la capacità di riscossione; 

- rilevava un indicatore di tempestività dei pagamenti positivo, pari a 35,06 giorni, per 

BDAP (ponendo in essere i conseguenti adempimenti) e ad assicurare per il futuro la 
correttezza degli stessi; 

- 

erano 
stati segnalati debiti fuori B  

- 
 

- era stato aggiornato 
 

- 
 

questionari/ sul Bilancio di 
previsione 2020-2022 e sul R 20, nonché degli schemi 
di Bilancio presenti nella Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP), è emersa 
la situazione di seguito rappresentata. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

Equilibri di bilancio 

, - Equilibri di 
, degli schemi relativi al Bilancio di previsione 2020-2022, si rileva un equilibrio 

- 70.000,00 nel 2020 e di - 50.000,00 
nel 2021). Tuttavia, da

, Bilancio di 
previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei termini previsti 
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relativo prospetto evidenzia un equilibrio di parte 
corrente pari a zero, in quanto, per le annualità 2020 e 2021 del Bilancio di previsione, 

specifiche disposizioni di legge 
 

, nella risposta alla richiesta istruttoria, ha rappresentato quanto segue Da una 
verifica dei prospetti allegati alla delibera di approvazione del Bilancio di previsione 
2020-2022, si conferma che il rispetto degli equilibri di bilancio di parte corrente previsti 

one di entrate di parte 
capitale al finanziamento di spese correnti, destinate sulla base di specifiche disposizioni 
di legge. Lo squilibrio di parte corrente rilevato dai dati presenti in BDAP è 
probabilmente da ricondurre ad un errata compilazione di tale quadro nel tracciato 

70.000,00 nel 2020 ed Euro 50.000,00 nel 2021 si riferisce a proventi dai permessi di 
costruire, come descritto a pag. 19 della nota integrativa al Bilancio di previsione 2020-

 

assicurare, per il futuro, la correttezza degli stessi. 

Mancato rispetto del termine di trasmissione Bilancio e 
degli indicatori finanziari alla BDAP 

È stato rilevato il mancato rispetto del termine nella trasmissione di dati alla BDAP; 
l tale proposito, ha relazionato come segue Come già segnalato in sede di 
precedente istruttoria al Bilancio di previsione 2019-2021 ed al Rendiconto 2019, si 

cat. C a tempo pieno e indeterminato. Si segnala altresì che alla data attuale il dipendente 
non risulta più in servizio presso il Comune di Rivoli Veronese, in quanto ha rassegnato 
le proprie dimissioni a far data dal 8.01.2022  

Questa Sezione, nel richiamare la propria deliberazione n. 131/2022/PRSP, in merito 
, per il futuro, di idonee misure, 

previsti in materia, rileva il ritardo nella trasmissione alla BDAP degli schemi di Bilancio 
e degli indicatori finanziari. R
ss., del D. L. n. 113/2016 e s.m.i. 

Domande preliminari: equilibri finanziari 

In sede istruttoria si è reso necessario chiarire quanto dichiarato nel questionario sul 
Bilancio di previsione 2020-2022, in merito alla tipologia di disavanzo emersa con il 

 è stato dichiarato che 
approvazione del predetto Rendiconto, ha registrato un disavanzo dovuto alla (diversa) 

finanziari 2018 e 2019 e che le modalità di recupero sono state definite, con deliberazione 

 Considerato che il predetto Organo, 
nelle proprie relazioni sui Rendiconti degli esercizi 2017 e 2018, aveva evidenziato 
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 del metodo ordinario, per la determinazione del FCDE da parte del , si è 
reso necessario chiarire se il disavanzo di amministrazione ( - 139.444,20) 
d

da parte 
dicembre 2019, n. 162, convertito in L. 28 febbraio 2020, n. 8). 

Con nota di risposta a firma del Sindaco e del revisione del Comune di Rivoli 
Veronese, è stato precisato quanto segue Si premette che gli scriventi, nel corso 

 

In merito a quanto richiesto con nota istruttoria è stato poi riferito che: 
deliberazioni consiliari n. 33 e n. 35 del 27.11.2020 di approvazione del Rendiconto della 
gestione 2019 e del provvedimento di ripiano del disavanzo di amministrazione emerso 

ripiano secondo le modalità 

accantonato in sede di Rendiconto 2018 non era stato calcolato con il metodo 
semplificato ma con il metodo ordinario (media semplice dei rapporti annui), come 
risultante dal calcolo allegato alla delibera (allegato 1, metodo A): pertanto, nonostante 

e di Euro 

39-quater del D.L. 162/2019, contrariamente a quanto riportato a pag. 19 della relazione 
del Revisore al Rendiconto 2019  

Nel prendere atto di quanto sopra comunicato, la Sezione raccomanda, in generale, una 
maggiore attenzione alla corretta compilazione dei documenti richiesti, dovendosi 
rappresentare in questi informazioni e dati precisi, concordanti, attendibili e veritieri. 

Inoltre, sempre d -2022, è 
emerso 
crediti dubbia esigibilità ed il rispetto della percentuale minima di accantonamento, anche 

160/2019 -bis del 
DL 18/2020, conv. nella L. n. 111/2020, nonché delle motivazioni fornite in merito: Il 
calcolo non sembra corretto  

Al riguardo è stato comunicato quanto segue
revisione, si rileva che nel Bilancio di previsione 2020-2022 è stato stanziato un FCDE 
di Euro 62.640,00 per il 2020, Euro 62.435,00 per il 2021 ed Euro 64.785,00 per il 2022. 
Non risulta tuttavia allegato alla delibera il prospetto completo allegato C di 
composizione del FCDE per il triennio, ma solamente un prospetto annuale, nel quale 

corrisponde al totale stanziato a bilancio ed è inferiore al totale della colonna 
). Anche la nota integrativa non 

chiarisce quali siano le voci di entrata assoggettate ed il metodo di calcolo scelto, né 
fornisce altri elementi utili ad interpretare i valori sopracitati. 
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Rendiconto di gestione 2020, nonché nei 
Bilanci e Rendiconti approvati successivamente, il FCDE appare calcolato correttamente 
e adeguatamente illustrato in nota integrativa  

Alla luce di quanto sopra rappresentato, la Sezione deve rilevare che nel Bilancio di 
previsione 2020-2022 la quantificazione del FCDE non appare corretta. Deve pertanto 
essere effettuato un nuovo calcolo, determinando correttamente il predetto Fondo e 

ammontare del disavanzo accertato in sede di approvazione del Rendiconto per 
 per un riallineamento dei conti nel primo esercizio utile. 

A tale fine, dovranno essere predisposti e trasmessi una relazione semestrale ed un 
apposito prospetto del Risultato di amministrazione a questa Sezione, che si riserva di 
valutare il fenomeno nel controllo dei successivi cicli di bilancio. 

RENDICONTO 2020 

revisione  

Si premette che, al fine del controllo in esame, non essendo stata trasmessa, tramite 
R

revisione, si è provveduto a estrapolare informazioni/documenti dal sito istituzionale 
, ,  

A seguito di richiesta istruttoria, in merito alla mancata trasmissione della sopra citata 
quanto segue

di revisione al Rendiconto 2021 
errore materiale; pertanto, si è provveduto al caricamento in data 10.02.2023. Si segnala 
altresì che la relazione era stata caricata su piattaforma BDAP in data 6.08.2021, 
ritenendolo sufficiente ad  

Nella risposta sopra riportata, presumibilmente per mero errore materiale, si fa 
. 

La Sezione invita, per gli esercizi successivi, a provvedere al caricamento di tutti gli 
allegati espressamente richiesti nel questionario (in particolare la delibera consiliare di 
approvazione del Rendiconto e la relazione Organo di revisione sul Rendiconto) 

 

Effetti de sulla gestione finanziaria 2020   

Dai documenti rinvenuti ne , , sezione 

allegati) -19 che ha 

programmazione iniziale, a causa della sospensione di alcuni servizi, delle difficoltà di 
riscossione di alcuni proventi e, più in generale, del blocco delle attività generalizzato 

ha assegnato ai Comuni diversi contributi compensativi, in alcuni casi per casistiche 
specifiche, in altri a destinazione generica: si segnala in particolare la costituzione di 
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due distinti vincoli nel risultato di amministrazione, quantificati in misura prudenziale, 

enti locali, in attesa della trasmissione della certificazione delle perdite, da produrre 
entro il 31 maggio 2021. A seguito della trasmissione della stessa, il Comune provvederà 
ad un adeguamento del valore delle risorse vincolate, sulla base delle risultanze effettive 
della certificazione  

Alla luce di quanto sopra rappresentato in merito, si rilevano incongruenze nei dati 
indicati in tali documenti, con gli ulteriori documenti a disposizione della Sezione 
(questionario sul Rendiconto 2020 e BDAP). In particolare, nei documenti estrapolati dal 

 pari 
a , di cui: 

 

 

 

- 68.178,17. 

In BDAP e nel questionario sul Rendiconto 2020, la composizione risulta la seguente: 

 

 

c) Totale parte destinata agli  

- 62.255,00. 

Si osserva una differenza nella parte vincolata del risultato di amministrazione e, 
conseguentemente, nella parte disponibile. 

, nella risposta alla richiesta istruttoria, Si 
comunicano le seguenti informazioni. 

nei termini, acquisita al protocollo MEF n. 137145 del 24.05.2021. 

Il Rendiconto della gestione 2020 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 
27 del 31.05.2021, sulla base dei valori contabili antecedenti la certificazione: tale 
versione del Rendiconto risulta trasmessa in BDAP già in data 8.05.2021, in stato 

 

Il Rendiconto 2020 è stato successivamente rettificato con deliberazione consiliare 
n. 35 del 29.06.2021, sulla base delle risultanze della certificazione stessa: tale 
versione del Rendiconto risulta trasmessa in BDAP in data 5.07.2021, in stato 

pertanto conforme alle risultanze definitive del Rendiconto 2020. 



 

10 

con i dettagli per piano dei conti riportati nella certificazione trasmessa. Per quanto 
riguarda il Fondo funzioni fondamentali  quota ordinaria, si fa notare che il saldo 
tra le maggiori spese/minori entrate e le minori spese/maggiori entrate presenta un 

 

Organo di revisione conferma che il Fondo funzioni fondamentali è stato utilizzato 

relativi ristori specifici di entrata e di spesa, sulla base della specifica disciplina di 
ciascun ristoro. La quota di detti fondi non utilizzata al 31.12.2020 è stata 
correttamente rappresentata nella parte vincolata del risultato di amministrazione, 
come evidenziato dai prospetti allegato A ed allegato A/2 al Rendiconto 2020, 
rettificati con atto di Consiglio n. 35 del 29.06.2021  

La Sezione riscontra la conformità dei dati caricati in BDAP (ultima versione trasmessa 
in data 5.7.2021) con le risultanze definitive del Rendiconto 2020 e prende atto di quanto 

. 

Equilibri di bilancio 

Banca 
dati delle Amministrazioni pubbliche, sono così rappresentati: 

EQUILIBRI DI BILANCIO SCHEMI BDAP Rendiconto 2020  

Risultato di competenza di parte Corrente (O1=G+H+I-L+M)              297.467,27  

Risultato di competenza di parte Capitale (Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-
U1-U2-V+E)  

            130.371,96  

Risultato di competenza (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z)              427.839,23  

Equilibrio di bilancio (W2)                 58.235,88  

Equilibrio complessivo (W3)                 58.235,88  

i quello 
, commi 897 e 898, della L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

, inoltre, il saldo-obiettivo di finanza pubblica (sia in sede previsionale 
che) a Rendiconto. 

Risultato di amministrazione 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE SCHEMI BDAP Rendiconto 2020 

Fondo cassa                    1.321.964,68  

Residui attivi                       804.089,20  

Residui passivi                    1.073.925,18  

FPV                       366.680,72  

Risultato di amministrazione                       685.447,98  

Totale accantonamenti                       474.551,09  

Di cui: FCDE                      233.369,05  
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Totale parte vincolata                       273.151,89  

Totale parte destinata agli investimenti                                      -   

Totale parte libera                      -  62.255,00  

Nel R 31/2022/PRSP), la 
- 139.444,20. 

In merito alle modalità di copertura di tale disavanzo, con provvedimento C.C. n. 35 del 
Disavanzo di amministrazione rendiconto di 

del D. Lgs. n. 267/2000 , dichiarava di voler applicare agli esercizi 2020/2022, le 
seguenti quote di ripiano: 

 

Fermo restando quanto già relativamente al calcolo del FCDE in sede di Bilancio di 
previsione 2020-2022, l

39.444,20, viene confermata dai dati indicati in BDAP. In particolare, si 

 

I

(Disavanzo iscritto in spesa del conto del Bilancio/Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle 
2,34%. 

Il Collegio rileva, dunque, il superamento del parametro in questione
sulla necessità di rientrare nei valori previsti. 

Gestione dei residui e capacità di riscossione 

a composizione degli stessi è di seguito 
rappresentata: 

-  

-  

Si rileva un tasso di smaltimento per riscossione dei residui attivi totali pari al 35,90%. In 
particolare, la gestione dei residui evidenzia nella riscossione del titolo I una percentuale 
migliorabile, pari al 46,26%. 

RISULTATO GESTIONE RESIDUI 
Rendiconto 2020 

(iniziali + riaccertati) 
(a) 

Rendiconto 2020 
riscossioni in 
c/residui (b) 

% (b/a) 

Tit. 1 residui          341.149,57           157.828,10  46,26% 

Tit. 3 residui          109.446,52           104.181,17  95,19% 

RISULTATO GESTIONE 
COMPETENZA 

Rendiconto 2020 
accertamenti (a) 

% (b/a) 
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Rendiconto 2020 
riscossioni in 

c/competenza (b) 

Tit. 1 competenza          979.621,24           821.180,24  83,83% 

Tit. 3 competenza          237.030,90           146.138,56  61,65% 

Per quanto concerne la movimentazione delle somme rimaste a residuo, nel questionario 
si evidenziano le seguenti percentuali di riscossione: 

- TARSU/TIA/TARI/TARES - 
riscossi al 31.12.2020,  

- FITTI ATTIVI E CANONI PATRIMONIALI - residui attivi al 01.01.2020, 
 

, con accertamenti pari 
,  

precedente deliberazione della Sezione, n. 131/2022/PRSP. È stato pertanto chiesto di 
predetta attività, 

nonché gli importi riscossi ad oggi. La risposta è stata la seguente: Relativamente 
-TASI, si fornisce il seguente riscontro, con 

riferimento agli accertamenti in conto competenza 2020 ed alla loro evoluzione 
successiva: 

Accertamenti c/competenza 2020: Euro 95.784,67 

Di cui riscossi nel 2020: Euro 24.936,68 

Di cui riscossi nel 2021: Euro 23.175,96 

Di cui riscossi nel 2022: Euro 21.688,01 

Residuo da riscuotere al 31.12.2022: Euro 25.984,02 

residui attivi al 1.01.2020 ed agli accertamenti in conto competenza 2020, esponendo la 
loro evoluzione successiva: 

Residui attivi al 1.01.2020: Euro 135.650,18 

Di cui riscossi nel 2020: Euro 30.216,69 

Di cui riscossi nel 2021: Euro 13.674,29 

Di cui eliminati nel 2021: Euro 45.305,38 

Di cui riscossi nel 2022: Euro 12.703,78 

Residuo da riscuotere al 31.12.2022: Euro 33.740,04 

Accertamenti c/competenza 2020: Euro 217.363,81 
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Di cui riscossi nel 2020: Euro 178.789,72 

Di cui riscossi nel 2021: Euro 16.117,63 

Di cui riscossi nel 2022: Euro 5.072,99 

Residuo da riscuotere al 31.12.2022: Euro 17.383,47 

Si precisa che il dato del residuo al 31.12.2022 costituisce un dato di pre-consuntivo. 

ai residui attivi al 1.01.2020 ed agli accertamenti in conto competenza 2020, esponendo 
la loro evoluzione successiva: 

Residui attivi al 1.01.2020: Euro 2.194,92 

Di cui riscossi nel 2020: Euro 0,00 

Di cui riscossi nel 2021: Euro 0,00 

Di cui riscossi nel 2022: Euro 0,00 

Residuo da riscuotere al 31.12.2022: Euro 2.194,92 

Accertamenti c/competenza 2020: Euro 8.836,00 

Di cui riscossi nel 2020: Euro 5.821,00 

Di cui riscossi nel 2021: Euro 603,00 

Di cui riscossi nel 2022: Euro 0,00 

Residuo da riscuotere al 31.12.2022: Euro 2.412,00 

Si precisa che il dato del residuo al 31.12.2022 costituisce un dato di pre-consuntivo. 

Analogamente a quanto riferito in sede di precedente istruttoria, per quanto riguarda gli 

il sollecito di pagamento; successivamente, si è provveduto a notificare avviso di 
accertamento per omesso pagamento e, in caso di ulteriore inadempienza, si è provveduto 

riscossione da parte di Agenzia delle Entrate Riscossione è in fase di svolgimento. 

Si sottolinea che ad oggi la situazione appare nettamente migliorata, precisando che dal 
8.03.2020 e fino al 31.08.2021 la riscossione coattiva è stata sospesa da provvedimenti 
normativi (art. 68, D.L. 18/2020). 

provvedimenti, sia per 
con significativi riversamenti mensili delle somme riscosse  

La Sezione raccomanda di miglioramento della 
riscossione. 
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SITUAZIONE DI CASSA 

Situazione di cassa Rendiconto 2020 

Fondo cassa finale 1.321.964,68  

Anticipazione di tesoreria 0,00  

Cassa vincolata Relazione illustrativa sulla 
 

97.304,98 

Tempestività dei pagamenti 40,00  

tesoriere. 

inoltre  

 la cassa vincolata al 31.12.2020 è pari a zero. A 
tale riguardo, 
correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2020? , SI

, emerge che la 
cassa predetta  

In risposta alla richiesta Si conferma 
che la cassa vincolata al 31.12.2020 risultante dal Conto del tesoriere è pari ad Euro 
97.304,98, come indicato nella relazione illustrativa al Rendiconto 2020. Il valore zero 
indicato nel questionario è da ricondurre ad un errore di compilazione  

Si invita, per gli esercizi successivi, ad assicurare la corretta compilazione del 
questionario. 

Per quanto concerne la tempestività dei pagamenti, si rileva un valore positivo per anno 
2020 (40 giorni). Lo stesso indicatore permane positivo (29 giorni) 
2021. 

Il superamento di tale indicatore era stato rilevato da questa Sezione anche nel corso del 
precedente esercizio finanziario (deliberazione n. 131/2022/PRSP). In particolare, era 
emerso che le difficoltà nel rispettare i tempi di pagamento erano dovute alle criticità 

alla gestione delle liquidazioni, nonché alla forte carenza di 
aveva 

comunicato di essersi attivata per superare il problema. 

L
Rendiconti degli 

esercizi successivi. 

INDEBITAMENTO 

 Rendiconto 2020 

Debito complessivo a fine anno 442.579,19 

, né altre forme di finanziamento a 

avere in essere operazioni di finanza derivata. 



 

15 

Partenariato pubblico-privato: Rendiconto 2020 emerge 
che -privato, come definite dal 
D

 

In sede istruttoria è stato chiesto di informare in merito alle risultanze del monitoraggio 
sulla gestione di tale operazione, nonché di specificare: 

 

il finanziamento a carico del partner privato; 

 

la registrazione contabile di tale operazione. 

In riscontro alla richiesta istruttoria è stato comunicato quanto di seguito indicato: 

-privato, come definite dal D.Lgs. 50/2016, 
contrariamente a quanto indicato nel questionario. Si allegano, per completezza, copia 
degli atti inerenti detta operazione (All. 3)  

Si prende atto di quanto comunicato  

ULTERIORI CONTROLLI 

Si osserva, poi
 

in merito ai debiti fuori B
, viene dichiarato 

riconosciuti debiti fuori bilancio con deliberazioni consiliari n. 34 del 27.11.2020 e 
n. 42 del 30.12.2020, rispettivamente per un valore di euro 68.644,08 e di euro 

euro 727,87 (imp. 877/20
finanziati i rimanenti debiti fuori bilancio per complessivi euro 81.813,92  

I
l parametro previsto dal DM 28 dicembre 2018, Indicatore 

13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in 
corso di finanziamento) maggiore dello 0,60%. 

Il Collegio rileva il superamento del parametro in questione, evidenziando che il 
riconoscimento di debiti fuori Bilancio costituisce un istituto di carattere eccezionale 
e che il reiterato ricorso ad esso, come nel caso in esame, costituisce un fattore di 
rischio per gli equilibri di Bilancio stesso. 

ulle cause che hanno consentito il verificarsi di tali 
situazioni; 
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in merito alla contrattazione integrativa, si rileva che 
non è stato sottoscritto entro il 31/12/2020, pur avendo l  vincolato nel risultato 
di amministrazione le corrispondenti somme. 

Si richiama il Comune al rispetto delle disposizioni vigenti in materia; 

l , di cui al D.lgs. n. 150 del 27 
ottobre 2009, non ha assunto uno specifico provvedimento e non ha unificato 
organicamente il Piano degli obiettivi e quello della performance nel PEG. 

Il Comune, nella risposta alla richiesta istruttoria, ha comunicato quanto segue Si 

Giunta Comunale con proprio atto n. 63 del 16.12.2020  

Considerato che il Bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione 
consiliare in data 18/12/2019, si riscontra, 
di adozione del Piano della performance; 

la contabilizzazione dei servizi per conto terzi rispetta il relativo principio contabile; 

, 
secondo le indicazioni del DM 10/11/2020; 

P.Q.M. 

la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto, in base alle risultanze 
delle relazioni rese i i questionari sul Bilancio di 
previsione per gli anni 2020/2022 e sul R 20 del Comune di 
Rivoli Veronese (VR):  

- (in particolare 
nel -  degli schemi relativi al 
Bilancio di Previsione 2020-2022) e ad assicurare, per il futuro, la correttezza degli stessi; 

- rileva il ritardo nella trasmissione alla BDAP degli schemi di Bilancio e degli indicatori 
finanziari, nonché 
e s.m.i., richiamando la necessità de

previsti in materia; 

- rileva che, nei vari documenti a disposizione della Sezione, sono state fornite indicazioni 
contrastanti sulla tipologia di disavanzo precedentemente maturato, raccomandando, in 
generale, una maggiore attenzione alla corretta compilazione dei documenti richiesti, 
dovendosi rappresentare in questi informazioni e dati precisi, concordanti, attendibili e 
veritieri; 

- rileva che, nel Bilancio di previsione 2020-2022, la quantificazione del FCDE non 
appare corretta, dovendo pertanto essere effettuato un nuovo calcolo, con 
ri

primo esercizio utile; a tale fine, dovranno essere predisposti e trasmessi una relazione 
semestrale ed un apposito prospetto del Risultato di amministrazione a questa Sezione, 
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che si riserva di valutare il fenomeno nel controllo sui successivi cicli di bilancio; 

- rileva che non è stata tempestivamente 
e, invitando, per gli 

esercizi successivi, a provvedere al caricamento di tutti gli allegati richiesti (in particolare 
la delibera consiliare di approvazione Rendiconto  Relazione Organo di revisione sul 
Rendiconto); 

- 

(Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio/Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle 
 

- raccomanda la prosecuzione nel miglioramento d
 

- 
pari a 40 giorni; 

- rileva il riconoscimento e il finanziamento di debiti fuori bilancio, complessivamente 
per euro 82.541,79; rileva, altresì, il superamento del parametro previsto dal DM 28 
dicembre 2018, Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento), maggiore dello 0,60%; 

- , 
pur avendo , 
invitando il Comune al rispetto delle disposizioni vigenti in materia; 

- 
. 

, 
D. lgs. n. 33/2013. 

Copia della stessa 
Con.Te, al Consiglio c economico-
finanziaria del Comune di Rivoli Veronese (VR). 

Così deliberato in Venezia, nella Camera di consiglio del 29 marzo 2023. 

 

 Il Magistrato relatore Il Presidente 

 f.to digitalmente  f.to digitalmente Maria Elisabetta Locci 

 

Depositata in Segreteria il                                

Il Direttore di Segreteria  

f.to digitalmente Letizia Rossini 

5 ottobre 2023.

f.f.

Alessia Boldrin


